
LA RASSEGNA

Il maggio dei libri a Pontecagnano
■ ■  Ha preso il v ia  a Pontecagnano Faiano “ 
Maggio dei l ib r i” , la cam pagna nazionale di 
p rom oz ione  alla le ttu ra  organizzata. Oggi 
appun tam en to  alle ore 9 ,0 0  al l ’ is titu to  
Com prensivo Pontecagnano Sant’A nton io .

DAVID DI DONATELLO

Hospitality curata da Gruppo Eventi
■ ■  Si scrive G ruppo Eventi, si legge 
hosp ita lity . Quella prom ossa dal Consorzio 
sa le rn itano  p resieduto  da V incenzo Russol il lo 
è un ’accoglienza a m isura di evento. Tra questi 
non poteva m ancare il “ David d i Donatello.

Oggi pubblichiamo la settima puntata del nostro viaggio alla 
scoperta dei palazzi salernitani in collaborazione con l'Ordine 
degliArchitetti di Salerno presieduto da Maria Gabriella Alfano. 
PUBBLICATI: Palazzo Ruggì (28 marzo), Palazzo Genovese (7 
aprile), Palazzo Migliaccio (14 aprile), Palazzo De Clario (22 
aprile), Villa Conforti (29 aprile), Villa Bottiglieri (6 maggio) 
PROSSIME PUNTATE: Palazzo Barracano, Palazzo D Agostino, 
Villa Barone.

IL VOLUME

metricam ente rispetto al por­
tale di ingresso m onum entale 
sormontato da un  caratteristi­
co arco a tutto sesto con infer­
riata a motivi decorativi in sti­
le floreale. Ai piani superiori 
alle finestre corrispondono 
balconcini con balaustre in 
ferro, al centro un  largo agget­
to balconato con balaustre in 
m uratura, retto da mensole a 
voluta fa da coronam ento su­
periore al portale. Altimetrica- 
m ente il prospetto è scandito 
dal motivo della parasta in sti­
le pseudo corinzio che in ori­
gine reggeva il fascione orna­
mentale con cornicione agget­
tante a chiusura del fabbrica­

to. Di un  certo pregio gli stuc­
chi ornamentali, in particola­
re il medaglione in stucco sul­
la parasta all'altezza del sola­
io fra il secondo e il terzo p ia­
no. Negli anni cinquanta la 
fabbrica risulta di proprietà di 
Andrea Cilento che realizza la 
soprelevazione di altri due li­
velli non senza difficoltà per 
le vive proteste dei frontisti. Il 
progetto a firma dell’ing. Co­
mincio Bartoli ripete in un  so­
brio stile m oderno le linee ar­
chitettoniche e le aperture dei 
livelli inferiori, con la bella so­
luzione di loggette rette da p i­
lastrini che sostengono il cor­
nicione.

I versi di Cavallo in francese
Nota casa editrice di Parigi ha pubblicato le poesie dell’autore salernitano
di PAOLO ROMANO

opo ben sette anni 
dall’ultimo libro "Qua­
dreria deH’accademia", 

il poeta salernitano Giancarlo 
Cavallo torna in libreria con un 
nuovo volume di versi. Ma a 
pubblicarlo - direttamente in 
francese con traduzione a fron­
te in italiano - è la casa editrice 
L'Harmattan di Parigi. 
“Spiralothèque/Spiraloteca”, 
questo il titolo della raccolta 
poetica ancora inedita in Italia. 
I versi di Cavallo sono un conti­
nuo districarsi tra l’urgenza del 
dramma - con la tragedia dei 
migranti - le indagini della me­
moria e la leggerezza del quoti­
diano. L’autore salernitano -  
tra i fondatori di Casa della Poe­
sia- nel suo nuovo libro ha avu­
to la prefazione del professore 
Michel Cassir. “Nel giardino 
giapponese di Tolosa -  scrive 
Cassir, poeta a sua volta e noto 
per i suoi versi di impegno civi­
le - sono finalmente riuscito a 
captare qualche onda veloce 
deirinteriorità di Giancarlo Ca­
vallo. Le sue poesie hanno un 
lato affabile e a prima vista 
comprensibile per il lettore oc­
casionale. Ma quando Cavallo 
parla di vertigini, di finta, con­
versazione, transito o della sua 
famosa spiraloteca parola az­
zurra /con sinuosi scalini / che

Giantarki ChvhIìo

si avvolgono / verso un alto fat­
to di n ien te... si inizia a perdere 
terreno ed essere catturati dal­
la coppia infernale: disagio e re­
surrezione dello spirito”. Cas­
sir - che è stato anche a Salerno 
in alcune occasioni - sottolinea 
le ragioni della pubblicazione 
in terra di Francia: “Abbiamo 
voluto questa edizione bilin­
gue per lasciare trafficare tra di 
loro i suoni, i sensi ed i grafismi. 
Si tratta di un incrocio di testi di 
parecchi insiemi dispiegati nel 
tempo. Dicono l’estetica delica­
ta di questo poeta, risolutamen­
te di Salerno, col tocco immate­
riale dei cuori liberi. Come in

La Fondazione Gatto inserita nell’albo 
degli istituti culturali di interesse regionale

La Fondazione Alfonso Gatto è stata giudicata idonea per 
riscriz io n e  a ira lb o  degli istituti culturali di interesse regionale. Un 
riconoscim ento im portante, che consentirà a lla  Fondazione 
salern itanad i poter m ettere in campo iniziative più strutturate  nel 
solco di una program m azione sem pre più m atura e radicata sul 
territorio. «Le nostre iniziative  nell’arco di tre  anni, più di 20 0 , i 
progetti sociali, gli incontri, la Street art, le collaborazioni con le 
U niversità, la  pubblicazione di libri ed ancora le iniziative  che 
stiam o per organizzare, da irErasm u s+  a lla  World Conference 100 
Tpc che porterà a Salerno oltre 120 poeti da tutto il mondo dal 3 
a ll'S  giugno, hanno convinto il com itato scientifico riunitosi la 
scorsa settim ana - ha spiegato il presidente Filippo Trotta - Questo 
im portante riconoscim ento pone la Fondazione tra  gli istituti più 
produttivi e dinam ici della realtà  cam pana». Il binario su cui si 
incentreranno le attiv ità  sarà  sempre doppio: da un lato il recupero  
e la  tutela del m essaggio e della m em oria di un grande poeta quale  
Alfonso Gatto, d a ll’altro  l’apertura ai nuovi linguaggi del 
contem poraneo ed anche a lla  cultu ra a trecentosessanta gradi, 
fa tta  di progetti pensati per fa r appassionare i giovani a lla  poesia. 
A partire dalla  m edia library che sarà  ospitata negli spazi della  
nuova sede in vicolo San Bonosio, nel cuore del centro storico  
cittadino.

Nel 1913 Matteo Scaramella 
faceva pressioni sulla commis­
sione edilizia affinché predi­
sponesse quanto necessario 
per la sistemazione delle aree 
e del sedime stradale della via 
Caracciolo onde definire chia­
ram ente le dimensioni del suo 
lotto. Sulla questione interven­
ne il sindaco in persona, aw . 
Francesco Quagliariello solle­
citando la commissione edili­
zia affinché si addivenisse ad 
una rapida stesura del proget­
to di sistemazione dell’area 
che però fu completato dai 
tecnici comunali solo nel feb­
braio del 1914. Il 15 maggio 
del 1915 a voti unanim i la stes­

sa commissione esprimeva 
parere favorevole all'istanza 
di Matteo Scaramella datata
10 aprile per la costruzione di 
una palazzina in via Caraccio­
lo con "la trasformazione di 
alcuni magazzini di sua pro­
prietà ivi esistenti". Il fabbri­
cato, tipologicamente ricon­
ducibile a un  villino signorile, 
risultava arretrato di 1,35 ri­
spetto all’affilo stradale per 
consentire una sistemazione 
a giardino che isolasse il p ia­
no rez-de-chaussee dalla stra­
da. Prevedeva un  impianto 
pianimetrico trapezoidale 
che si innestava nel declivio 
del terreno assorbendo il sal­

Spiralothèque / Spiraloteca
Verdges /  K 'riig ini

G rtfìr

A sinistra Giancarlo Cavallo  
Sopra, la copertina del libro

un giardino "secco" prediletto 
da certi giapponesi, dove l'ac­
qua e le piante diventano rare, 
Giancarlo Cavallo, con un'ele­
ganza discreta peraltro, fa coz­
zare le parole in una sobria dan­
za. Crea così un'atmosfera in 
apparenza distaccata ma che 
ghermisce velocemente il letto­
re in seno ad un tumulto appe­
na evocato”. In molti versi di 
Cavallo c’è il respiro di una liri­
ca universale, agganciata al re­
spiro del mondo. Come in Con­
versazione IX: “Leggerai con­
chiglie e ciottoli/in questa bi­
blioteca/in riva al mare/legge­
rai albe e tramonti/e piedi nudi

e giochi di bambini perdonerai/ 
refusi errori e alcune anomalie 
grammaticali/e quando il sole 
avrà/asciugato la tua pelle/ 
enigmatici cristalli/di sale ri­
splenderanno/in questa biblio­
teca/in riva al mare/dove si 
asciugano/le lacrime col ven­
to/e il tuo sorriso/soavemente/ 
ricuce l’orizzonte”.

Altrove, come in Menzogna 
V, torna la tragedia dei migran­
ti nell’ecatombe marina del 
Mediterraneo: “Cornucopia/ 
dell’Africa rovesciata/nel man- 
tra soave/delle parole nuove/la 
parte più lieve/dell’ umana raz­
za /quella che viaggia /senza 
patria e senza/zavorra/eppure 
a volte / illacrimata / affonda/ 
nel mare tempestoso/e a volte 
torna/rim orso/in cima alle 
bandiere/canto/della memo­
ria/e del dolore”. Cavallo è an­
che traduttore ed ha tradotto in 
italiano i libri dello scrittore hai­
tiano Paul Laraque “La sabbia 
dell’esilio” e “André Breton ad 
Haiti”, nonché le poesie di Chri­
stiane Veschambre. Ha inoltre 
partecipato agli Incontri Inter­
nazionali di Poesia di Napoli, 
Amalfi, Salerno, Baronissi, Sa­
rajevo e Eski?ehir. Il nuovo li­
bro di Cavallo è disponibile an­
che sul sito della casa editrice 
francese all’indirizzo www.edi- 
tions-harmattan.fr.
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li newsmagazine l’Espresso cambia pelle 
venerdì Luigi vicinanza alla Feltrinelli

“ Capitale  corrotta=N azione infetta” . Quel tito lo , nel 1955, entrò  
nella sto ria . Da a llo ra  sono passati sessan t’anni. F irm e illu stri (da  
Pasolin i a Sartre), g io rn a listi grin tosi e d iretto ri capaci di non 
trad ire  m ai q u e ir id e n tità  g ra ff iante che ha fa tto  dell’Espresso  il 
principale  new sm agazine ita liano. Da qualche m ese il 
settim anale  delle grandi inch ieste  ha cam biato look, m a anche  
pelle, per adeguarsi ad una realtà  sem pre più “so cia l” . Una 
trasform azio ne  tragh ettata  da Lu igi V icin anza, al tim one de 
l’Espresso  dal 9  ottobre del 2014, che ha scelto  uno slogan tanto  
efficace  quanto inequivocabile  - “ L ’essenziale  per cap ire ”  - per 
tra sfe rire  a i lettori i princip i di base del nuovo corso editoriale. 
Sarà  proprio V icinanza, g ià  d irettore  del quotid iano la  C ittà , a  
raccontare  il suo nuovo new sm agazine, con le sue hardnew s, le 
sue culture  declinate  al p lurale  per rico stru ire  le m ille  
sfaccettatu re  del Paese, la  su a  fin e stra  “g io ca i”  aperta su quanto  
accade nel mondo e nella provincia  ita lian a , i reportage che da  
sem pre hanno rappresentato la sua  peculiare c ifra  stilistica .  
L ’appuntam ento è per venerdì (ore 18.30) p re sso g li spazi della  
lib re ria  Feltrin elli di corso V ittorio  Em anuele. “ Vi racconto il mio 
Espresso” è il tem a d e ll’incontro che vedrà protagonista  Luigi 
V icin anza, accom pagnato dal d irettore  del nostro quotidiano, 
Enzo D’Antona.

to altimetrico fra il giardino 
Fiore e la via Caracciolo. Nell’ 
aprile del 1916 viene inviata 
agli eredi Scaramella u n ’ordi­
nanza di sospensione lavori 
in quanto "si stanno eseguen­
do lavori alla via Caracciolo 
non considerati nel progetto 
approvato". La difformità rile­
vata riguardava la realizzazio­
ne della torretta a m onte del 
fabbricato non  presente nel 
progetto del Lorito m a resasi 
necessaria in sede di realizza­
zione dell’opera per accedere 
al terrazzo di copertura da cui 
era possibile godere della vi­
sta dell'intero golfo. L’edificio 
presenta un sistema architet­

tonico molto armonico con la 
bella torretta laterale del cor­
po scale ad ampie finestre ve­
trate. Il partito architettonico 
è tipico del gusto eclettico de­
gli anni venti con paraste or­
nam entali e fregi, edicole ad 
arco a sesto ribassato caratte­
rizzano tutte le aperture. Nel 
corso degli anni successivi il 
fabbricato fu acquistato daAl- 
fredo Lamberti noto indu­
striale di ombrelli e com m er­
ciante di biancheria che fra il 
1926 e il 1931 realizzò la sopre­
levazione di due livelli seguen­
do le aperture e lo stile dei pia­
ni già esistenti.
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